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COMITATO DI SORVEGLIANZA DEL PSR SICILIA 2007/2013 
 

Sintesi delle decisioni della riunione del 12 Giugno 2013 
 

 
Il giorno 12 giugno 2013 si è tenuta, presso il Grand Hotel Piazza Borsa di Palermo, la seduta del 
Comitato di Sorveglianza del PSR Sicilia 2007/2013, con inizio dei lavori alle ore 10,00. 

L’Autorità di Gestione, Dott.ssa Rosaria Barresi, apre i lavori del Comitato di Sorveglianza dando il 
benvenuto a tutti i presenti e passa la parola all’Assessore, Dott. Dario Cartabellotta, che introduce i 
lavori facendo il punto sull’attuale situazione di crisi dell’agricoltura in Sicilia. 

L’Autorità di Gestione  avvia, quindi, le attività del Comitato. 

 
Punto 1 all’Ordine del giorno: 
Approvazione dell’Ordine del Giorno 
La dott.ssa Barresi legge l’Ordine del Giorno della seduta ed il Comitato approva.   
 
Punto 2 all’Ordine del giorno: 
Approvazione verbale della seduta del  07 Giugno 2012 
Il Comitato approva il testo del verbale della seduta del 07 Giugno 2012 così come presentato. 

Punto 3 all’Ordine del giorno: 
Relazione sullo stato di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007/2013 
L’AdG espone le principali attività amministrative avviate nell’ultimo anno di attuazione del PSR 
Sicilia 2007-2013  in prosecuzione di quanto già realizzato nel periodo precedente e rappresentato nella 
seduta del Comitato di Sorveglianza del 2012.  
Constatando con rammarico l’assenza di AGEA per il secondo anno consecutivo, rappresenta che le 
criticità nella gestione informatica, evidenziate nel precedente CdS del 7 giugno 2012, non sono state 
del tutto risolte. Permangono, infatti, le problematiche  connesse alle certificazioni antimafia che oggi 
sono ancora più gravi, poiché le Prefetture non evadono ulteriori richieste di certificazione afferenti al 
medesimo soggetto e per la stessa iniziativa, in quanto intendono seguire pedissequamente le norme 
vigenti, mentre AGEA resta ferma nelle sue decisioni di non procedere con i pagamenti senza un nuovo 
certificato antimafia. Tale situazione sta determinando ripercussioni negative sull’esecuzione del 
Programma e sui beneficiari, a causa dei gravi danni economici anche per il mancato svincolo delle 
garanzie. 
L’AdG passa ad illustrare lo stato di attuazione finanziaria del Programma e fa presente che la spesa 
pubblica certificata, al 31 marzo 2013, era pari ad € 1.103.539.381, di cui € 674.448.868 di quota 
FEASR, corrispondente al 50,79 % della dotazione finanziaria totale del PSR. Entra, quindi, nel 
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dettaglio della situazione dei singoli Assi, soffermandosi in particolare sulle misure che sono state 
attivate nell’ultimo anno e su quelle che hanno avuto un positivo riscontro in quanto  maggiormente 
rispondenti alle attuali esigenze del mondo agricolo siciliano.  
 
Punto 4 all’Ordine del giorno: 
Relazione sulle attività di valutazione 
Il Dott. Aprile, responsabile dell’Area 2 del Dipartimento Interventi Strutturali per l’Agricoltura, 
espone brevemente le attività di valutazione portate avanti dall’Autorità di Gestione in quest’ultimo 
anno, quali la presentazione della prima e seconda Valutazione Tematica Trasversale (VTT) e 
l’aggiornamento della Valutazione Intermedia al 2012. 

Il Dott. Luci, in qualità di rappresentante del Valutatore Indipendente, sintetizza l’attività posta in 
essere e i risultati emersi dalle suddette valutazioni. 

Il Comitato prende atto. 
 
Punto 5 all’Ordine del giorno: 
Proposte di modifica del Programma: piano finanziario, indicatori, misure 
Prende la parola il dott. Aprile e presenta le n.7 modifiche proposte dall’Amministrazione: 
 
- modifica n. 1 - Aggiornamento delle spese relative ad impegni pluriennali sulle programmazioni 
precedenti: viene approvata dal Comitato; 
 
- modifica n. 2 sulla Misura 226  - Adeguamento all’Aiuto di Stato SA. 33612 (2011/N) – Italia: viene 
approvata dal Comitato; 
 
- modifica n. 3 sulla Misura 132 – Aggiornamenti DOP e IGP: viene approvata dal Comitato; 
 
- modifica n. 4 sulla Misura 123 - Demarcazione PSR – OCM Olio di oliva: il dott. Conti, 
rappresentante della CE, esprime parere negativo in quanto ritiene che le spese previste dalla modifica 
a carico dei due Programmi non siano sufficientemente demarcate. Comunque, si riserva di 
approfondire la tematica con i colleghi che si occupano dell’OCM.  
L’AdG propone di riformulare la modifica dettagliandola ulteriormente. 

A seguito di verifica, il rappresentante della CE ribadisce l'inammissibilità di alcune delle spese inserite 
tra le tipologie di intervento da finanziare nell'ambito dell'OCM Olio di oliva e invita a riconsiderare la 
proposta di modifica alla luce di quanto disposto dal Regolamento (CE) n. 867/2008 del 3 settembre 
2008 (ed in particolare dall'articolo 7). 
 
- modifica n. 5 sulla Misura 121 - Demarcazione PSR – OCM Vitivinicola e Api: viene approvata dal 
Comitato; 
 
- modifica n. 6, inerente alla rimodulazione finanziaria del Programma:  il dott. Aprile illustra la 
proposta di rimodulazione evidenziando lo scopo dell’AdG che è quello di rispondere in maniera 
adeguata sia alle sfide di un insidioso quadro economico che rischia di penalizzare gli effetti del 
Programma, sia ai fabbisogni espressi dalle aree rurali. La portata e gli effetti dell’attuale crisi 
economica internazionale non possono essere, infatti, sottovalutati nell’ambito di una programmazione 
pluriennale complessa come quella del PSR. 

Il rappresentante della CE esprime parere negativo con riferimento alle proposte rimodulazioni 
finanziarie interne agli assi I e III, lamentando il fatto che l’Amministrazione intenda procedere 
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all’ennesima riallocazione di risorse a beneficio delle misure 121 e 311, stravolgendo di fatto la 
struttura del programma, rispetto a quanto originariamente approvato. Il dott. Conti solleva in proposito 
dubbi sulla conformità di quanto proposto rispetto al Piano Strategico Nazionale. Il rappresentante della 
CE ricorda che già in passato, in occasione di altre modifiche si è andati in questa stessa direzione, 
incrementando già sufficientemente la dotazione delle misure 121 e 311. Preoccupa maggiormente la 
modifica proposta per l'Asse III, in quanto ad oggi le altre misure, ad eccezione della 311, continuano a 
soffrire di forti ritardi di attuazione, ciò anche dovuto ad una scelta dell'Amministrazione di delegare 
l'attuazione di parte dell'Asse III ai GAL.  Il rappresentante della Commissione invita inoltre a riflettere 
su come la 311 possa rispondere a quelle stesse necessità e fabbisogni individuati nella analisi SWOT e 
perseguire gli stessi obiettivi e priorità delle altre misure dell'Asse, la cui dotazione verrebbe come 
proposto decurtata (su tutte la 322). 

L’AdG espone ai rappresentanti del Comitato le motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione ad 
effettuare la modifica. Tutte le misure dell’Asse III hanno avuto la medesima attenzione da parte 
dell’Amministrazione, ma, nonostante il costante lavoro di comunicazione e diffusione del Programma 
e l’emissione dei relativi bandi, il territorio ha manifestato un forte interesse verso gli interventi previsti 
dalla misura 311, che è una misura complessa in quanto prevede con l’azione “A” interventi 
sull’agriturismo principalmente finalizzati al miglioramento dei servizi, con l’azione “B” interventi per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili, con l’azione “C” interventi rivolti ad altre forme di 
diversificazione, diverse dall’agriturismo, che concorrono alla fruizione del territorio e alla 
valorizzazione delle tradizioni rurali. Inoltre, le misure dell’Asse III attivate tramite la Misura 413 dai 
GAL, sono pienamente operative  e in atto risultano impegnate somme per circa 50 MEuro.  
L’AdG afferma che non si può prescindere da questi dati nella valutazione dell’attuazione dell’Asse III 
nella sua interezza. 
Comunque, l’AdG si impegna a fornire ulteriori ragguagli sulle ragioni che hanno determinato la scelta 
della presente rimodulazione finanziaria. 

Il dott. Passero, rappresentante del MIPAAF e il dott. Lunetta, rappresentante della C.I.A. esprimono 
parere favorevole alla rimodulazione finanziaria proposta dall’Amministrazione. 

Il Comitato di Sorveglianza approva. 
 
- modifica n. 7 sugli Indicatori di impatto, realizzazione e risultato, a seguito della modifica delle 
risorse finanziarie. Il Comitato di Sorveglianza approva. 
 

Punto 6 all’Ordine del giorno: 
Criteri di selezione relativi alle Azioni aggiuntive dei PSL di alcuni GAL 
Il dott. Aprile fa presente ai rappresentanti del Comitato che sono pervenute  alcune  azioni aggiuntive 
dei PSL dei GAL, con le relative disposizioni attuative e i criteri di selezione. L’Amministrazione ha 
approvato i criteri di selezione di un’azione aggiuntiva presentata dal GAL Madonie. 

Il Comitato prende atto. 
 

Punto 7 all’Ordine del giorno: 
 Informativa sull’Attività di Comunicazione, inform azione e pubblicità 

Il dott. Saia, responsabile dell’U.O. n. 6 del Dipartimento Interventi Strutturali per l’Agricoltura,  
illustra le attività svolte nell’ambito del PSR per la Comunicazione, informazione e pubblicità. 

Il Comitato prende atto. 
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Punto 8 all’Ordine del giorno: 
Informativa sull'Assistenza tecnica 
La dott.ssa Anna Greco, responsabile dell’Area 1 del Dipartimento Interventi Strutturali per 
l’Agricoltura,  illustra le attività effettuate sull’assistenza tecnica, prevista ai sensi dell’art. 66 del Reg 
CE 1698/2005, che costituisce per l’Autorità di Gestione lo strumento indispensabile per favorire e 
supportare la corretta attuazione del PSR Sicilia 2007/2013 attraverso la realizzazione di attività di  
preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e controllo degli interventi finanziati. 

Il Comitato prende atto. 
 
Punto 9 all’Ordine del giorno: 
Informativa sull’incontro Annuale del 23 novembre 2012 
E’ stato messo agli atti il verbale dell’incontro annuale avvenuto in data 23 novembre 2012 a Bruxelles, 
presso la Direzione Generale dell'Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione europea, tra 
l'Autorità di Gestione del PSR Sicilia ed i rappresentanti della Commissione europea, convocato ai 
sensi dell'articolo 83, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

Il Comitato prende atto. 
 
Punto 10 all’Ordine del giorno: 
Bozza R.A.E. 
Il Dott. Aprile, attraverso l’ausilio di slides, sinteticamente illustra l’attività svolta nel 2012 e i risultati 
conseguiti. 

Il Dott. Conti fa presente che in questa fase la Commissione si limita ad accertare che nella bozza di 
RAE presentata dall’Amministrazione ci siano tutti gli elementi necessari perché il documento possa 
considerarsi ammissibile, come da regolamento sullo sviluppo rurale e dagli orientamenti e linee guida 
della Commissione e del Ministero. La bozza presentata dall'AdG sembra non presentare carenze in tal 
senso. La Commissione, pertanto, invita a notificare il documento definitivo entro la scadenza prevista 
dalla normativa.   
 
Punto 11 all’Ordine del giorno: 
Informativa sullo stato di realizzazione della banda larga 
Il dott. Saia illustra quanto fin qui portato avanti dall’Amministrazione per il piano di implementazione 
della banda larga nelle zone rurali. 

Il Comitato prende atto. 
 
Punto 12 all’Ordine del giorno: 
Prospettive future, in termini di spesa attesa e di risultati previsti entro fine 2013 
L’AdG fa presente che, sulla base dei dati di previsione di spesa comunicati alla Commissione, c’è un 
allineamento tra quanto previsto e quanto realizzato fino ad oggi. Si prevede di continuare in tal senso 
senza grosse difficoltà. 
 
Punto 13 all’Ordine del giorno: 
Informativa su tasso di errore riscontrato nei controlli, principali cause e contromisure 
individuate dalla Regione. 
Il dott. Conti, con l’ausilio del PowerPoint, presenta i dati raccolti sul tasso di errore riscontrato nei 
controlli dalla Corte dei Conti Europea. I dati percentuali sono nettamente superiori a quelli riscontrati 
a livello nazionale. Pertanto, invita l’AdG a dedicare grande attenzione alla tematica, monitorando e 
controllando costantemente  l’attività. 
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L’Amministrazione presenta al Comitato una breve relazione sul tasso di errore complessivo riscontrato 
a livello regionale, che risulta al di sotto del 2%, margine di materialità (o di tolleranza) individuato 
dalla Corte dei Conti Europea. L’AdG ha già avviato alcune iniziative per contenere il tasso di errore 
nella politica di sviluppo rurale della Regione Siciliana, al fine di garantire anche per il futuro il rispetto 
di tale soglia. 
 
Punto 14 all’Ordine del giorno: 
La nuova programmazione 2014/2020 
L’AdG rappresenta al Comitato come il lavoro sulla nuova programmazione sia in linea con quanto 
richiesto dalla Commissione, dal Ministero, ecc. Sono stati effettuati svariati incontri con il partenariato 
e ci si è fatta una chiara idea sulle attuali esigenze territoriali. La difficoltà maggiore che si ha nella 
predisposizione del nuovo programma è legata al fatto che si lavora su una bozza di regolamento e non 
su un regolamento definitivo, con il rischio di dover, in corso d’opera, apportare sostanziali modifiche 
al documento predisposto. L’AdG sottolinea, inoltre, come sia difficoltoso programmare lo sviluppo 
rurale futuro senza sapere su quale dotazione finanziaria si potrà fare affidamento.  

Il rappresentante della Commissione informa che alcune giornate formative per conoscere ed imparare 
ad utilizzare il nuovo portale SFC2014 saranno organizzate a Roma nei prossimi mesi, in date da 
confermare. 
 
Punto 15 all’Ordine del giorno: 
Varie ed eventuali 
Non essendoci ulteriori argomenti da sottoporre all'attenzione dei componenti del Comitato, l’AdG 
dichiara chiusa la seduta alle ore 17,00. 
 
 


